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FIRA ONLUS 
Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite

La Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite – FIRA – è una 
ONLUS Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) costituita nel 
2006 su impulso della Società Italiana di Reumatologia (SIR).

FIRA nasce con l’obiettivo di sostenere la ricerca scientifica nel campo 
della diagnosi e della cura delle malattie reumatiche finanziando 
progetti di ricerca svolti in collaborazione da più centri italiani o anche 
da singoli ricercatori.

Le malattie reumatiche sono patologie croniche molte delle quali di 
origine ancora sconosciuta, che hanno pesanti riflessi sulla qualità di 
vita dei malati (in Italia si stimano più di 15 milioni con un costo di 
circa 20 miliardi all’anno). Nei paesi occidentali, le malattie reumatiche 
rappresentano la prima causa di disabilità e riguardano oltre 150 
differenti patologie ad alto impatto sociale, sia per i costi che per 
il numero di malati, che aumentano con l’avanzare dell’età senza 
tuttavia risparmiare i soggetti più giovani inclusi bambini e adolescenti 
e avendo una “predilezione” per il genere femminile.

Oltre a sostenere la ricerca, FIRA ha anche lo scopo di favorire e di 
incrementare l’istruzione e l’attività di coloro che desiderano dedicarsi, 
o già si dedicano, ad attività di ricerca scientifica con particolare 
riguardo alle scienze reumatologiche, promuovendo anche l’istituzione 
di centri di ricerca, iniziative intese ad approfondire e a diffondere la 
conoscenza di tali discipline ai fini del progresso scientifico, sociale e 
culturale.

La Fondazione inoltre concede sovvenzioni, premi di ricerca,  contratti 
di ricerca, promuovendo la raccolta di fondi; favorisce intese con istituti 
e con enti di ricerca scientifica, mantiene contatti con enti che hanno 
scopi similari, per favorire lo sviluppo delle istituzioni beneficiarie.

FIRA si propone anche di sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 
problematiche sociali delle malattie reumatiche e sugli sviluppi della 
ricerca.

Solo grazie alla ricerca si possono trovare cure migliori, in efficacia e in 
sicurezza, per questo tipo di patologie e offrire una migliore qualità di 
vita ai nostri pazienti reumatici.

2 CARTELLA STAMPA



Gli organi di FIRA sono: 

l Il Consiglio di Amministrazione, composto da tre componenti della 
società civile e da quattro medici reumatologi.

l Il Comitato Scientifico, costituito da sette membri eletti dal CdA 
di FIRA, che esprime parere consultivo sulle iniziative scientifiche 
promosse dalla Fondazione.

l Il Tesoriere
l Il Consiglio dei Revisori.

PRESIDENTE
Prof. Carlomaurizio Montecucco
Reumatologia, Università di Pavia 

VICEPRESIDENTE
Dott. Gerolamo Bianchi
SC Reumatologia, Dipartimento Apparato Locomotore ASL3, Genova

SEGRETARIO
Dott.ssa Nicoletta Del Papa
U.O.C. Day Hospital di Reumatologia, ASST G. Pini
Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Pini - CTO Milano

TESORIERE
Dott. Sergio Castellini
Milano

CONSIGLIERI EFFETTIVI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Prof Andrea Doria 
Reumatologia, Università di Padova
Arch. Aurora Marsotto 
Giornalista 
Dott. Stefano Mercorio 
Dottore Commercialista e Revisore Legale
Prof.ssa Marta Mosca 
Reumatologia, Università di Pisa  

COORDINATORE DELLA FONDAZIONE
Dott.ssa Silvana Zeni 
Reumatologo

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI
Presidente: Carlo Leopoldo Lumi 
Membri effettivi:
RevisoRe: Oriana Baglieri
RevisoRe: Maurizio Pin
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PROF. CARLOMAURIZIO MONTECUCCO
Università degli Studi di Pavia, Presidente FIRA ONLUS

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia e delegato del Rettore dell’Uni-
versità di Pavia. Professore ordinario di Reumatologia nell’Università di Pavia e 
direttore della Scuola di Specializzazione in Reumatologia del Dottorato di Ricer-
ca in Medicina Interna e Terapia Medica presso la stessa Università. Presiden-
te UNIREUMA. Presidente emerito della Società Italiana di Reumatologia (SIR). 
Dirige la struttura complessa di Reumatologia dell’Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (IRCCS) Policlinico S. Matteo di Pavia.

FORMAZIONE
Maturità Classica e Laurea in Medicina e Chirurgia
Specialista in Medicina Interna e in Reumatologia 

Per quanto riguarda l’attività scientifica di ricerca, è stato:

l Ricercatore incaricato del CNR e vincitore del premio GC Zorzoli per studi di 
istochimica

l “Research fellow” di Reumatologia presso l’ospedale universitario Lariboisière 
di Parigi

l Coordinatore di progetti di ricerca nazionali e internazionali in campo reumato- 
logico

l Componente del comitato scientifico dell’European League Against Rheumati- 
sm (EULAR) e di programmi di ricerca internazionali sulle malattie reumatiche

l Presidente di congressi internazionali e di congressi nazionali SIR

l Coordinatore del Dottorato di ricerca in Medicina Sperimentale dell’Università 
di Pavia

l Autore di oltre 400 pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali recensite.
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FIRA è una ONLUS, Organizzazione non lucrativa di utilità sociale, 
cioè un Ente che senza scopo di lucro persegue esclusivamente fina- 
lità sociali.

La sua principale attività è quella di sostenere e promuovere la ricerca 
sull’artrite, finalizzando progetti di ricerca svolti in collaborazione da 
più centri italiani o anche da singoli ricercatori.

RICERCA

Vincitori del Bando FIRA 2009 
Assegnazione di due finanziamenti di 150 mila euro ciascuno a 2 ricer- 
che policentriche

l PROGETTO: “Identificazione dei meccanismi patogenetici as- 
sociati all’evolutività verso la sclerosi sistemica in soggetti con 
fenomeno di Raynaud e positività autoanticorpale. Studio pro- 
spettico in una coorte di pazienti italiani”

l PROGETTO: “Ruolo dei micro RNA-223,-155,-146 nell’artrite 
reumatoide: livelli di espressione dei linfociti T, aspetti fisio- 
patologici, correlazioni cliniche, siero immunologiche e ri- 
sposta alla terapia”

Vincitori dei Bando FIRA 2012 per giovani ricercatori:
Assegnazione di n. 8 contributi di ricerca dell’importo singolo di € 
25.000

l PROGETTO: “Gross cystic disease fluid protein-15/prolactin- 
inducible protein (GCDFP-15/PIP) e Acquaporina 5: un ruolo 
nella patogenesi della Sindrome di Sjögren?”

 Dott.ssa Chiara Baldini, Dott.ssa Daniela Martini, Dott.ssa France- 
sca Sernissi.

l PROGETTO: “Precursori e subset attivati di “follicular helper T 
cells” nell’artrite reumatoide: distribuzione sistemica e sinovia- 
le dalla malattia attiva al regime di remissione “drug-free” 

 Dott.ssa Serena Bugatti.   
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l PROGETTO: “Progetto HERACLES (screening strategies for 
rHeumatological rEferral of psoRiatic subjects Aimed to di- 
sclose pSoriatic arthritis)”

 Dott. Gabriele De Marco.

l PROGETTO: “IMPRESS 2 Study: International Multicentric PRo- 
spective Study on PREgnancy in Systemic Sclerosis (studio 
prospettico multicentrico internazionale sulla gravidanza nella 
sclerosi sistemica)”

 Dott.ssa Chiara Di Blasi Lo Ciucco, Dott.ssa Silvia Maestroni, Dott. 
ssa Silvia Marzia Lucianetti, Dott.ssa Serena Pirola, Dott. Antonio 
Brucato.

l PROGETTO: “L’epidermal growth factor like domain 7 (EGFL7) 
ed il suo miRNA126, governanno l’integrita’ vascolare e l’angio-
genesi nell’uomo. Possibile implicazione nei meccanismi pato-
genetici della vasculopatia fibroproliferativa in corso di sclero-
si sistemica”

 Dott.ssa Vasiliki Liakouli.

l PROGETTO: “Sviluppo di anticorpi anti-infiammatori indirizzati 
sulla sinovia infiammata per il trattamento dell’artrite reuma-
toide”

 Dott. Paolo Macor.

l PROGETTO: “Nuovi meccanismi patogenetici nell’infiammazio-
ne indotta da cristalli”

 Dott.ssa Anna Scanu.

l PROGETTO: “Nuove prospettive nell’immunogenicità dei far- 
maci biologici: le risposte Th1/Th17”.

 Dott.ssa Rossella Talotta.

Vincitori dei Bando FIRA 2014 per giovani ricercatori:
Assegnazione di n. 2 finanziamenti a progetti di ricerca dell’importo 
singolo di € 50.000

l PROGETTO: “Identificazione del valore predittivo di un Indice 
Composito di Risposta nella Sclerosi Sistemica”

 Dott.ssa Giuseppina Abignano

l PROGETTO: “Caratterizzazione Antigenica e Identificazione di 
Nuovi Anticorpi per la Diagnosi di “Malattia IgG4-correlata” 

 Dott. Emanuel Della Torre.
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Vincitori del Bando FIRA 2017 per giovani ricercatori: 
assegnazione di n.2 finanziamenti a progetti di ricerca dell’importo sin-
golo di € 25.000

l PROGETTO: “In Search for the pernchymal and vascular Featu-
res in SSc-ILD: How to address the Challenge of Quantitative 
Analysis of CT Images and Correlation with Clinical and Instru-
mental Data”

 Dipartimento di Medicina sperimentale e clinica dell’Università degli 
Studi di Firenze.

l PROGETTO: “Ex Vivo and in Vitro Effect of Tofacitinib on Auto-
phagy, Apoptosis and Proliferation in lymphocytes from Rheu-
matoid Arthritis Patients”

 Dipartimento di Medicina interna e Specialità mediche della Sapien-
za Università di Roma.



Nel 2015 FIRA ONLUS, in collaborazione con l’Università di Trieste, ha organizzato 
un Master di II livello in Ricerca Traslazionale in Reumatologia. È il primo Master di 
questo tipo in àmbito reumatologico in Italia, un progetto ambizioso volto alla for- 
mazione di una popolazione omogenea di giovani reumatologi dedicati alla ricerca 
sperimentale e clinica. Il Master, della durata di un anno, ha permesso ai giovani 
talenti della Reumatologia, attraverso un approccio interdisciplinare, di maturare le 
conoscenze e le competenze metodologiche della ricerca traslazionale nel campo 
delle malattie reumatiche, finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto di 
ricerca sperimentale-clinico.

La ricerca traslazionale consente infatti, attraverso la conoscenza approfondita 
delle basi biologiche cellulari e molecolari, di acquisire risultati rapidamente tra- 
ducibili nel miglioramento della diagnosi e della terapia di queste malattie, in par- 
ticolare per quanto concerne una sempre maggiore personalizzazione delle cure. 
L’iniziativa ha trovato l’endorsement della Società Italiana di Reumatologia (SIR) e 
del Collegio dei Professori Ordinari di Reumatologia (UNIREUMA) ed ha coinvolto 
14 giovani ricercatori nella prima edizione del 2015 e 15 giovani ricercatori nella 
seconda edizione 2016-2017.

MASTER
TRASLAZIONALE DI RICERCA

I partecipanti  
al Master 2015
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Subdole e silenziose, difficili da diagnosticare, le malattie reumatiche 
consumano a poco a poco la cartilagine e i tessuti vicini senza dare ini- 
zialmente segni evidenti di sé. Poi all’improvviso si manifestano con il 
dolore, cui seguono le prime difficoltà motorie all’articolazione colpita; 
se non curate, possono portare progressivamente all’invalidità.

Si tratta di oltre 150 differenti patologie ad alto impatto sociale, sia 
per costi sia per numero di malati, che aumenta con l’avanzare dell’e- 
tà, senza tuttavia risparmiare soggetti più giovani, inclusi bambini e 
adolescenti.

Le malattie reumatiche rappresentano la prima causa di disabilità nel 
mondo e con l’età il numero dei malati tende ad aumentare in maniera 
esponenziale fino ad arrivare a una persona su tre dopo i 65 anni. In 
particolare, la lombalgia rappresenta la causa più frequente di assenza 
dal lavoro sotto i 45 anni.

Ma è guardando più da vicino i costi sociali che si misura in tutta la 
sua gravità il “peso” delle malattie reumatiche sul bilancio del mondo 
occidentale.

Queste patologie, per le due costanti dell’infiammazione e del dolo-
re, portano infatti ad un ricorso al farmaco così frequente da rappre- 
sentare la seconda causa assoluta di prescrizione.

Ad oggi la medicina è riuscita a fornire una soluzione solo parziale di 
queste patologie che, nella maggioranza dei casi, sono controllabili 
per quanto riguarda il dolore, ma ancora poco curabili all’origine.

Recenti studi in materia, tuttavia, dimostrano che esistono concrete 
speranze di abbattere queste malattie sul nascere, ma molto ancora 
può e deve essere fatto. Solo la ricerca può darci la possibilità di una 
diagnosi tempestiva. 

La maggior parte delle malattie reumatiche non si può prevenire. Esse 
si possono tuttavia diagnosticare precocemente.

Pertanto, è in questa direzione che bisogna intensificare gli sforzi per 
poter intervenire con anticipo, prima che gli organi colpiti vengano 
danneggiati in maniera irreparabile.

LE MALATTIE REUMATICHE
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Negli ultimi anni la ricerca reumatologica ha fatto enormi progressi nel- 
la identificazione delle cause delle principali malattie reumatiche con 
ricadute cliniche determinanti nell’identificazione di nuovi markers dia- 
gnostici e di nuovi presidi terapeutici che hanno contribuito a migliora- 
re la vita dei pazienti.

Emblematici sono gli esempi dell’Artrite reumatoide e delle altre con-
nettiviti. Basti pensare all’identificazione di nuovi autoanticorpi mar-
kers o all’utilizzo di tecniche di imaging come l’ecografia articolare 
o la risonanza magnetica che consentono di diagnosticare le diverse 
affezioni in fase precoce. Anche in altre patologie a largo impatto so- 
ciale come l’artrosi, l’osteoporosi, la fibromialgia o la gotta la ricerca 
ha portato a nuovi contributi.

Accanto alle terapie che sono già in commercio, altre sono attese a 
breve e rappresenteranno il concretizzarsi di un processo inarrestabile 
di ricerca che dovrebbe fiorire nei prossimi anni.

In Italia le malattie reumatiche colpiscono più di 15 milioni di persone 
di tutte le età, con un costo per il Servizio Sanitario Nazionale di oltre 
20 miliardi, 6 e mezzo dei quali si devono alla sola artrosi (la patologia 
più diffusa già intorno ai 40 anni) e rappresentano un grave problema 
sociale ed economico, aggravato dal progressivo e continuo invec- 
chiamento del nostro Paese.
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In presenza di uno o più di questi sintomi è bene rivolgersi al medico 
di famiglia che deciderà per un’eventuale visita specialistica reumato- 
logica.

1. Dolore e gonfiore alle articolazioni delle mani e/o dei polsi che 
persiste da più di tre settimane.

2. Rigidità articolare che dura più di 1 ora al mattino, dopo il risve- 
glio.

3. Gonfiore improvviso, associato o meno a dolore e arrossamento 
locale, di una o più articolazioni in assenza di trauma.

4. Arrossamento al viso, su naso e guance o attorno agli occhi, 
peggiorato dall’esposizione solare anche lieve e associato a dolori 
articolari.

5. Pallore improvviso e persistente delle dita delle mani all’esposi- 
zione al freddo o per variazioni climatiche o per emozioni.

6. Sensazione di secchezza o di sabbia negli occhi associata a 
secchezza della bocca e a dolori articolari o muscolari.

7. Nel giovane: dolore di tipo sciatico fino al ginocchio che va e vie- 
ne, cambiando anche di lato, che aumenta durante il riposo not- 
turno e si attenua con l’attività fisica.

8. Nell’ultracinquantenne: improvvisa comparsa di dolore ad en- 
trambe le spalle, con impossibilità di pettinarsi o allacciare il reg-
gi- seno, ed alle anche con difficoltà ad alzarsi da una poltrona, 
spe- cie se accompagnato da mal di testa e calo di peso.

9. Nella donna in post-menopausa o nel paziente che assume cor- 
tisone: dolore improvviso alla schiena, particolarmente dopo uno 
sforzo o il sollevamento di un peso.

10. Nei soggetti affetti da psoriasi o con familiari affetti da psoriasi: 
comparsa di dolore alle articolazioni o alla colonna vertebrale o al 
tallone.

IL DECALOGO
PER LA DIAGNOSI PRECOCE DELLE MALATTIE 

REUMATICHE
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1. PRIMA CAUSA DI DISABILITÀ

Le malattie reumatiche sono patologie di tipo cronico che in genere 
colpiscono l’apparato muscolo-scheletrico, ma in alcuni casi anche gli 
organi interni.
Si tratta di oltre 150 malattie molte delle quali di origine sconosciuta, 
che possono essere dovute a cause degenerative, come l’artrosi, in- 
fiammatorie, come le artriti, dismetaboliche, come la gotta e l’osteo- 
porosi.
In altri casi all’origine ci sono delle alterazioni del sistema immunitario, 
come avviene nel lupus eritematoso sistemico, nelle varie connettiviti 
e nella sclerosi sistemica e, in altri ancora, agenti infettivi.
Le malattie reumatiche si manifestano col dolore e con la progressiva 
alterazione delle articolazioni colpite che può portare, col tempo, a 
gravi difficolta motorie fino all’invalidità. Proprio per questo hanno pe- 
santi riflessi sulla qualità di vita dei malati, tanto da rappresentare, nel 
loro complesso, la prima causa assoluta d’invalidità.

2. QUINDICI MILIONI DI MALATI

Le patologie reumatiche sono tra le malattie più diffuse: si stima che 
ne soffrano 1 su 4 persone nel mondo, e circa 1 su 3 nel mondo occi- 
dentale, ovvero più di 15 milioni in Italia.
E il numero dei malati aumenta esponenzialmente con l’età: 1% fino a 
18 anni, 18% tra i 19 e i 60, 81% dopo i 60.
La sola artrosi, la patologia più diffusa colpisce già il 10% delle perso- 
ne tra i 40 e i 49 anni, mentre dopo i 65 anni si riscontra addirittura in 
1 persona su 4.
Ancor più frequente la lombalgia che, sotto i 45 anni, è la principale 
causa di assenza dal lavoro e dopo i 65 anni interessa quasi una per- 
sona su tre.
Sono cifre preoccupanti e destinate ad aumentare per il progressivo 
invecchiamento della popolazione e che, in mancanza di una Sanità 
e di una ricerca scientifica meglio finanziate, fanno intravedere una 
società in cui gli anziani malati e gli invalidi saranno sempre di più e i 
costi sociali sempre più alti.

MALATTIE REUMATICHE 
QUATTRO BUONI MOTIVI PER AIUTARE 

LA RICERCA 
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3. ALTISSIMI COSTI SOCIALI

In Italia il costo delle malattie reumatiche supera i 20 miliardi all’anno, 
6 e mezzo dei quali riconducibili alla sola artrosi, mentre il costo per 
l’artrite reumatoide si aggira sui 3 miliardi all’anno.
Un terzo di questi costi pesa sulle casse del servizio sanitario naziona- 
le e i 2/3 dipendono dalla ridotta produttività.
Da notare che quasi il 30% dei costi diretti della malattia è a carico del 
paziente.
Secondo uno studio multicentrico i costi diretti (ricoveri ospedalieri, 
terapie, cure, diagnostica e spese non mediche) dell’artrosi del gi- 
nocchio sfiorano i 1000 euro/paziente/anno, mentre gli indiretti (ridotta 
produttività e spese d’assistenza) superano i 1200.
Ancora maggiori i costi dell’artrite reumatoide: quelli diretti vanno da 
1600 euro/paziente/anno fino a 5700, secondo la gravità della malat- 
tia, e gli indiretti possono arrivare addirittura a 17000.

4. UN INVESTIMENTO IN SALUTE

Le nuove frontiere aperte dalle biotecnologie e dalla mappatura del 
DNA umano hanno fatto fare passi da gigante alla medicina.
Oggi, infatti, si può identificare la componente genetica di molte ma- 
lattie reumatiche e individuare chi è a rischio, anticipando diagnosi e 
cure.
I farmaci biotecnologici che agiscono sui meccanismi infiammatori 
all’origine della malattia, oggi costituiscono una reale chance per molti 
malati in cui le cure tradizionali non funzionano.
Molto c’è ancora da fare per garantire a tutti i pazienti una qualità di 
vita migliore e una prospettiva di guarigione.
Per raggiungere questo obbiettivo, che significa garantire un futuro 
migliore per sé e per i propri figli, occorre lo sforzo di tutti. Per questo 
chi aiuta la ricerca investe anche sulla propria salute.
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Carla Fracci è universalmente riconosciuta come una delle più grandi 
ballerine del ventesimo secolo, probabilmente la più grande interprete 
del repertorio romantico.

Prima ballerina del Teatro alla Scala di Milano dal 1958, ha raccolto 
successi su tutti i più prestigiosi palcoscenici del mondo, interpretan- 
do sia balletti classici che contemporanei.

È stata la sola ballerina al mondo a cui sia stato concesso danzare il ruo- 
lo di Giulietta all’Old Vic di Londra, tempio degli spettacoli scespiriani. 

Definita “la Duse della Danza”, a lei si sono ispirati numerosi artisti e 
poeti, quale icona universale di leggiadria, eleganza e perfezione.

CARLA FRACCI e FIRA
INSIEME 

A SOSTEGNO DELLA RICERCA  
SULLE MALATTIE REUMATICHE
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Tra questi Eugenio Montale che, durante l’attesa per la nascita del 
figlio Francesco, le dedicò un capolavoro, la poesia “La danzatrice 
stanca”.

Ciò che da sempre ha contraddistinto Carla Fracci, sia come Étoile sia 
come persona, è stata la discrezione nel suo rapporto con il pubblico, 
che l’ha amata e ricambiata rispettandone la scelta di riservatezza.

FIRA, Fondazione per la ricerca sull’Artrite, è una ONLUS che, sen- 
za scopo di lucro, persegue finalità di solidarietà sociale con l’obiettivo 
di sostenere la ricerca medico scientifico nel campo della cura e dello 
studio delle malattie reumatiche.

Carla Fracci ha aderito all’invito di essere testimonial di FIRA a 
favore della conoscenza e la divulgazione dei suoi obiettivi.

Nel dare vita a questa forma di collaborazione tra scienza e arte, danza e 
medicina, Carla Fracci ha dichiarato: “Desidero contribuire a promuovere 
e stimolare la ricerca sull’artrite perché danneggia le articolazioni, com- 
promettendo anche gravemente la vita, l’autonomia e le capacità lavora- 
tive di chi ne soffre”.

Carla Fracci con alcuni  
giovani ricercatori



l Campagna per il “5x1000”, inizia nella pri- 
mavera del 2010 con la diffusione di dépliant 
e locandine presso reumatologi e medici di 
famiglia, nonché presso 1.700 farmacie.

l Roma 28 febbraio 2010 Teatro Nazionale, 
Carla Fracci ha dedicato la serata a sensi- 
bilizzare il pubblico con una raccolta fondi 
a sostegno della ricerca. Con il danzatore e 
coreografo Micha Van Hoecke, ha interpreta- 
to l’“Heure Exquise” balletto tratto dall’opera 
“I giorni felici” di Samuel Beckett e ideato da 
Maurice Béjart espressamente per lei.

l Spot promozionale trasmesso dal 2011 sulle 
reti televisive nazionali, Mediaset, Sky e private con protagonista l’Étoile Carla 
Fracci, testimonial ufficiale di FIRA ONLUS, finalizzato alla raccolta del 5x1000.

l Genova 3 dicembre 2011, Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale: 
l’Orchestra Sinfonica di Chiavari ha eseguito brani tratti dai suoi più celebri 
balletti, che Carla Fracci ha commentato con il Prof. Montecucco e il maestro 
Beppe Menegatti.

l Firenze 19 maggio 2014 - Stadio Artemio Franchi, Partita Del Cuore: tra- 
smessa in diretta su Rai 1, radio 2 e diretta streaming, con la nazionale cantanti 
e la partecipazione di Cristiana Capotondi e Giorgio Pasotti. In tribuna ad ap- 
plaudire tutti i giocatori, la nostra testimonial Carla Fracci. La celebre danzatri- 
ce, felice, anche perché è stata la sua seconda volta allo stadio. La prima volta 
c’era andata da bambina a tifare il Milan allo stadio S. Siro di Milano.

l Roma 24 ottobre 2014 Hotel Boscolo: Asta benefica “La Grande Bellezza”, 
ispirata al film omonimo premio Oscar 2014. Sono stati battuti all’asta in favore 
della ricerca di FIRA dal presentatore Gerry Scotti, numerose foto inedite e ma- 
nifesti del film e del suo back stage.

l Da aprile 2016 ogni anno con la Campagna APRILEMANI il mese di APRILE è 
dedicato alla Ricerca sull’Artrite che FIRA promuove con spot televisivi e distri- 
buzione di materiale informativo nelle farmacie. Periodo questo dedicato ad un 
più stretto rapporto tra ricercatori e pubblico. Anche Carla Fracci ha incontrato 
i giovani ricercatori per conoscere i loro ultimi risultati.

16 CARTELLA STAMPA

RACCOLTA FONDI 
EVENTI

La locandina dell’evento Asta  
benefica “La grande Bellezza”
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l Milano 29 settembre 2018, Conservatorio Giuseppe Verdi, Bande in Festival, 
Grande Concerto benefico dei CentoOttoni. Tutti gli spettatori hanno potuto 
assistere alla pittoresca e vivace sfilata con esibizione delle Bande partecipanti 
alla manifestazione e alla coinvolgente performance, gratuita, dei più di 100 
elementi che costituiscono i CentOttoni.

 Al termine della manifestazione, il pubblico ha potuto devolvere un libero con-
tributo a favore della ricerca per le malattie reumatiche in gravidanza, inoltre 
erano disponibili dei confetti arancioni e blu, i colori di FIRA: così come i con-
fetti accompagnano le varie tappe della vita di una persona (la nascita, un ma-
trimonio, la laurea, un anniversario), così FIRA vuole ricordare che attraverso 
la ricerca è possibile accompagnare le persone con patologie reumatiche nel 
vivere una vita piena sia in termini di aspettative che di qualità, e raggiungere 
tutti i traguardi possibili nelle varie fasce di età.

l Milano 2 dicembre 2018, Conservatorio Giuseppe Verdi. L’inaugurazione dell’an-
nuale manifestazione Musica Maestri sarà dedicata a FIRA con un contributo libero 
da parte del pubblico, serata sempre colorata dai confetti “Tappe della Vita” FIRA.
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Intenso primo piano di Carla Fracci. Nella foto piccola Fracci con Vasiliev

di ALEX PESSOTTO

L'
eccezionale longevità
della carriera, gli abiti
bianchi, le discusse

imitazioni che di lei fa Virginia
Raffaele, il raffinato stile, di
Carla Fracci non fanno che ali-
mentare il mito. È il simbolo
della danza italiana, e, come
tale, dell'arte italiana del mon-
do. E, partendo da questo dato
di fatto, la 13.a èStoria, che
"Italia mia" ha tema, l'ha invi-
tata per la sua apertura. La ce-
lebre ballerina sarà impegnata
giovedì 25 maggio, alle 20.45,
al Teatro Verdi di Gorizia, in
una conversazione con il gior-
nalista Armando Torno assie-
me al marito Beppe Menegat-
ti. "Italia in scena nel mondo"
è il titolo dell'appuntamento.
Signora Fracci, un festival de-
dicato al nostro Paese non po-
teva non dare un ampio
sguardo sull'arte italiana. Ma
lo stato attuale della danza in
Italia gode davvero di ottima
salute? Rappresenta davvero
"un'eccellenza" per il nostro
Paese, oggi?

Gode di buona salute non di
ottima. Le nostre (poche) com-
pagnie rimaste alle Fondazio-
ni Liriche sono apprezzate all'
estero. Molti bravi danzatori
sono le nostre eccellenze, pec-
cato che quasi tutti abbiano
optato per teatri stranieri, ma
sino a quando la nostra politi-
ca favorisce questo esodo al
posto di trattenere le nostre ec-
cellenze, chiudendo le compa-
gnie e non fondandone di nuo-
ve sul nostro territorio.

Facendo un confronto con
il passato che l'ha vista prota-
gonista, ma sempre per quan-
to riguarda il nostro Paese, la
qualità media delle scuole di
danza, degli insegnanti, dei
ballerini è cresciuta nel tem-
po o è diminuita?

È cresciuta sicuramente con
il numero delle scuole: molte
hanno ottimi insegnanti, altre
meno ma nel complesso la
qualità è buona. La mia idea
delle scuole di danza private è

questa: chi entra in una scuola
di ballo ne esce comunque mi-
gliorato e vorrei rivolgere un
grazie alle famiglie che sosten-
gono l'onere dello studio, an-
che di quelle professionali che
costano parecchio come la
scuola di ballo dell'Accademia
Arti e Mestieri del Teatro alla
Scala di Milano, quella dell'
Opera di Roma e quella del Te-
atro San Carlo di Napoli. Ai
miei tempi la scuola (Teatro al-
la Scala) era gratuita e si fre-
quentava per merito.

È vero che i giovani non
vanno a teatro o si tratta di

una leggenda? In passato
c'erano più ragazzi tra gli
spettatori o i ragazzi i teatri
non li hanno frequentati
mai?

No, penso che ci sia una
buona attenzione dei ragazzi
nei confronti del teatro. Molte
sono le iniziative dei teatri con
le scuole, sia nelle piccole che
nelle grandi città. Certo, se la
scuola facesse di più forme-
remmo un pubblico sempre
più numeroso e preparato.

Quanto ballerini si nasce e
quanto ballerini si diventa? E
quanto grandi ballerini si na-

sce e quanto grandi ballerini
si diventa?

Ballerini non si nasce, ma se
si ha fisico, testa, cuore e spiri-
to di sacrificio ballerini si può
diventare. Per essere grandi
ballerini, occorre qualcosa in
più come la determinazione e
il saper comunicare al pubbli-
co le proprie emozioni con
qualsiasi tecnica si danzi.

L'austerità, il rigore, la se-
rietà (uniti ai prezzi non pro-
priamente accessibili) che
spesso si trovano nei teatri
non pensa che possano incu-
tere timore nelle nuove gene-
razioni e allontanarle dalla
grande arte?

Nei grandi teatri l'austerità
non c'è più, per i prezzi ci sono
le serate per i giovani, gli abbo-
namenti: costano sempre me-
no delle partite di calcio! E poi,
se ci si informa, ci sono buoni
spettacoli anche nei teatri più
piccoli e con biglietti a poco
prezzo. Io, durante la mia car-
riera, ho danzato molto in tan-
te piccole città, proprio per
portare la danza a tutti, per far-
la conoscere, per farla amare.

In quale aspetto del suo la-
voro si è sentita maggiormen-
te compresa e appoggiata da
suo marito?

Nelle scelte artistiche, nel
sostegno "morale",...? Con

Beppe Menegatti esiste un so-
dalizio artistico e famigliare
nato sin dal nostro primo in-
contro nel 1954. La strada è
stata lunga con ostacoli da su-
perare ma anche piena di sod-
disfazioni. Siamo ancora qui
con la gioia di insegnar qualco-
sa anche ai nostri nipoti.

Ha lavorato, tra i tantissi-
mi, con Nureyev, Erik Bruhn,
Baryshnikov, Roberto Bolle.
Può definire brevemente cia-
scuno di questi?

Ho stimato e amato tutti i
miei partner con i quali ho di-
viso tante serate. In scena

l'amore per ogni partner è co-
stante e indiscutibile. Li ricor-
do tutti indistintamente. A
quelli che lei ha citato vorrei
aggiungere Gheorghe Iancu,
ma anche Antonio Gades, un
genio della danza, e Vladimir
Vasiliev, un eroe del balletto.

Perché ha scelto di essere
testimonial di Fira, Fondazio-
ne Italiana per la ricerca sull'
artrite?

Perchè rappresenta la ricer-
ca su una vastissima gamma
di malattie reumatiche. Sono
malattie che rendono molto
difficile gestire la vita quotidia-
na: ne sono affette moltissime
persone ma non se ne parla
tanto. E allora con la mia testi-
monianza penso di dare un
contributo a farle conoscere di
più e a promuovere la ricerca.

Quali sono i suoi progetti
futuri?

Seguo da vicino parecchi
progetti attuati da scuole di
danza private. Ma vi aggiungo
anche progetti che mi vedran-
no prossimamente protagoni-
sta e di cui non scendo in parti-
colari solo per un po' di scara-
manzia. Sarò a Vicenza al Tea-
tro Palladio a fine agosto e a
Cremona ai primi di settem-
bre in un evento che mi vedrà
dialogare molto direttamente
con la musica. Di un violino,
certo!

‘‘
un mito

senza confini

Oggi abbiamo
in Italia molti talenti ma
quasi tutti scelgono i
teatri stranieri. La nostra
politica favorisce l’esodo
chiudendo le compagnie

«Ambasciatrice della danza»
Fracci: «Mi sono esibita anche in tante piccole città per portare a tutti quest’arte»

studenti

Il pensiero di Rubbia
�� Venerdì 26 maggio alle 10
alla Tenda Apih premiazione
del certame letteriario
proposto dal D’Annunzio e
dedicato alla figura di Rubbia.

spettacoli

Liszt in Italia
�� Venerdì 26 maggio alle 15
nella sala Dora Bassi
“Liszt in Italia” spettacolo
concerto sulla musica dal
Medioevo all’Ottocento.

Nello Spazio Giovani allestito nel palazzo del
Trgovski Dom in corso Verdi 52 venerdì 26
maggio dalle 10 alle 11 interessante
appuntamento dedicato in particolare ai
giovani.
“Fumetto e didattica. Uno strumento
multidisciplinare per rispondere alle
esigenze delle nuove generazioni” è lo
stimolante titolo della conferenza che
verterà sul tema della divulgazione storica
attraverso l’immagine e il fumetto, con
particolare riferimento al suo utilizzo in
ambito giovanile.
Di fronte ad un pubblico sempre più lontano

dalla lettura, e di fronte alla difficoltà del
sistema scolastico nell’affrontare queste
situazioni, il fumetto può essere un
supporto molto efficace, combinando testi
immediati ad immagini evocative e
facilmente memorizzabili.
Dimostrazione pratica di
graphic-storytelling sulla città di Gorizia al
tempo della Grande guerra attraverso gli
occhi del suo castello.
Intervengono Luca Vergerio e Francesco
Zardini. L’appuntamento è in
collaborazione con Accademia di Fumetto di
Trieste.

Imparare con il fumetto: la risposta possibile alle esigenze delle nuove generazioni
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Da tempo la celebre ballerina è impegnata
nella campagna di sensibilizzazione sull’artrite:
«Desidero contribuire a promuovere e stimolare 
la ricerca perché l’artrite danneggia 
le articolazioni e compromette, spesso gravemente, 
la vita e l’autonomia di chi ne soffre» F +

+

IN PUNTA DI PIEDI

OGNI ETÀ HA LE SUE SORPRESE

CARLA
FRACCI

__le INTERVISTE di 50&Più__

intervista di Giada Valdannini
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1936 GLI INIZI
Carla Fracci nasce il 20 agosto a Mi-
lano. All’età di dieci anni entra nella
Scuola di Danza del Teatro alla Scala.
Una volta conseguito il diploma, farà
parte del suo Corpo di Ballo.

1954 LA FORMAZIONE
Prosegue la sua formazione artistica
partecipando a diversi stage avanzati
tra Londra, Parigi e New York. Tra
le sue insegnanti, la grande coreo-
grafa russa Vera Volkova.

1958 LA CARRIERA
A soli due anni dal conseguimento del
diploma diviene solista e, nel 1958,
è già prima ballerina. Questo la por-
terà ad esibirsi in numerose impor-
tanti interpretazioni. 

1970 LE COMPAGNIE DI BALLO
Fino agli Anni ’70 danzerà con le mi-
gliori compagnie straniere. Tra queste
il London Festival Ballet, il Royal Bal-
let, lo Stuttgart Ballet e il Royal Swe-
dish Ballet.

BIOGRAFIA

e amore... c’è però un incontro
dal quale ho capito che la danza
sarebbe stata la mia vita: quello
con Margot Fonteyn. Frequen-
tavo già la scuola di ballo della
Scala e mi ha aperto un univer-
so del quale ho sentito subito
che avrei voluto far parte. le
sono molto riconoscente, ma
per parlare di lei non bastereb-
bero dieci volumi dell’enciclo-
pedia dello Spettacolo.
Ha saputo conciliare l’es-
sere un’étoile di fama in-
ternazionale con il ruolo di
mamma. Come ha fatto?
Perché l’ho voluto e poi sono
stata aiutata da una persona
meravigliosa e dolcissima che
con il mio bambino mi ac-
compagnava in giro per il
mondo, in tournée. È ancora
al mio fianco ed è parte fon-
dante della nostra famiglia.
con l’occasione, dico grazie a
luisa Graziadei! (la tata di
suo figlio, ndr).
Quanto è cambiata l’arte
della danza dai suoi inizi
ad oggi?
Gli obiettivi che perseguivamo
noi, ora sembrano meno evi-
denti. Si nota con difficoltà il
percorso creativo sia di un co-
reografo che di un danzatore.
oggi si balla tutto ciò che si
riesce a ballare, ieri in ogni co-
sa che si danzava c’era un pro-
getto meditato con una sua lo-
gica. e soprattutto, lo

marsi. a che pro? Per intri-
stirsi e sentirsi inutili? no,
se il fisico lo permette, me-
glio muoversi e soprattutto
mantenere la curiosità per
avventure sempre nuove.
che capitano anche alla no-
stra età! 
Danza, prosa, cinema,
fiction. Il suo rapporto
con l’arte ha abbraccia-
to più settori dello spet-
tacolo. A prescindere
dal balletto, quale am-
bito l’ha più appassio-
nata e perché?
a parte il mio lavoro che è
stato soprattutto quello della

Artrosi e osteoporosi sono
molto frequenti, specie con
l’aumentare dell’età. Le al-
tre forme, più rare, riguar-
dano più di un milione di
persone in Italia, anche
giovani e più spesso don-
ne. Abbiamo chiesto al
Professor Carlomaurizio
Montecucco, Presidente
Fira Onlus.

Dott. Montecucco, le malat-
tie reumatiche: cosa sono?
Malattie che colpiscono ar-
ticolazioni, ossa e muscoli.
Alcune, come artrosi e
osteoporosi, sono limitate
a questi comparti. Altre,
come artrite reumatoide,
lupus eritematoso, sclero-
dermia, vasculiti, possono
colpire anche organi inter-
ni, aggredendo l’intero or-
ganismo, con conseguente
disabilità e non solo. 
I campanelli d’allarme?
Dolori ossei, articolari e
muscolari sono comuni.
Tuttavia, se presenti anche
di notte, a riposo o che
portano rigidità al mattino
che dura oltre mezz’ora
sono più a rischio. Lo stes-
so, per i dolori che si ac-
compagnano a manifesta-
zioni “strane” come intol-
leranza al sole, arrossa-
menti e macchie sulla pel-
le, sbiancamento delle dita
col freddo, secchezza oc-
chi e bocca, febbricola. In
tali casi, meglio consultare
il medico di famiglia e quin-
di un reumatologo.

COME RICONOSCERLA

ARTROSI & CO.CARLA FRACCI

lavoro, sono abituata ad ac-
corgermi subito se qualcosa
non va nei movimenti e cer-
co pertanto di risolvere il
problema nel minor tempo
possibile. 
Il corpo, nella sua arte,
è uno strumento di cui
ha avuto - ed ha tutt’og-
gi - grande cura. Quale
consiglio darebbe per
affrontare l’età matura
in piena attività psico-
fisica?
ormai quasi tutti, donne e
uomini, hanno fatto in gio-
ventù esperienze diverse di
sport o di danza e se possi-

bile, è meglio continuare con
quello che ci piaceva fare,
ma adattandolo all’età e al
nostro corpo. ognuno è un
caso a parte, unico, e quindi
deve essere la persona stessa
a sentire fino a dove potersi
spingere. comunque, è bene
non fermarsi mai, ma pro-
seguire nei movimenti, ma-
gari più dolcemente.
Un giorno, Rita Levi
Montalcini le disse:
«Mai andare in pensio-
ne». È un suggerimento
che si sente di condivi-
dere? E perché?
certo, non c’è motivo di fer-

ballerina, ho affrontato la
prosa, il cinema e la fiction
con la stessa grande passione
e impegno, tentando sempre
di arrivare a dei risultati che
nascessero dall’interno di me
stessa e poi ho avuto dei mae-
stri talmente bravi che non
smetterò mai di ringraziare.
Nella sua vita ha avuto,
appunto, incontri stra-
ordinari. Quale ricorda
con maggiore emozione?
come si fa elencare i tanti me-
ravigliosi maestri che ho in-
contrato e che mi hanno ve-
ramente aiutata con parole
semplici, gesti comprensibili

L’arte della
danza 
è cambiata.
Oggi si balla
tutto... Ieri 
in ogni cosa
c’era un
progetto
meditato, 
con una sua
logica»

Carla Fracci, 1967.

Sopra, con Margot Fonteyn (1919– ‘91), danzatrice inglese
che l’ha ispirata. Nella pagina successiva, con la Scuola 
di ballo dell’Accademia della Scala e con Roberto Bolle.

Parigi, dicembre 1964. Carla Fracci, durante le prove del balletto
“La bella addormentata”.

»

Un’étoile di calibro internazionale. Universalmente ri-
conosciuta come una tra le più grandi ballerine del ventesimo secolo.
Già da alcuni anni collabora con la Società italiana di reumatologia
e la Fondazione italiana per la ricerca sull’artrite (Fira onlus), di
cui è testimonial. È lei stessa a ricordare come le malattie reumatiche
siano patologie croniche invalidanti, considerate dall’organizzazione
Mondiale della Sanità la prima causa di dolore e disabilità in europa.
con conseguenti ricadute sfavorevoli sulla società. Si tratta infatti
di oltre 100 tipologie diverse di malattie che, secondo le stime, ri-
guardano in italia più di 5 milioni di persone, soprattutto donne
(70%). Si distinguono in patologie di tipo degenerativo (artrosi), in-
fiammatorio (artriti) e dismetabolico, legate cioè a disturbi metabolici
come il diabete e l’obesità. da sfatare, invece, la convinzione per cui
ad essere colpiti siano soprattutto gli anziani: le malattie reumatiche
aggrediscono anche giovani e bambini. «in termini di diffusione e
gravità, queste malattie hanno un impatto significativo che la popo-
lazione spesso ignora», sottolinea carla Fracci che si dice «lieta di
affiancare Fira onlus in questa campagna di sensibilizzazione». 
Signora Fracci, perché è importante sensibilizzare sul te-
ma delle malattie reumatiche?
Perché sembra quasi naturale, a una certa età, avere queste malattie.
cosa inesatta perché aggrediscono giovani e anche bambini. Ma so-
prattutto perché impediscono troppo spesso facili mansioni quoti-

diane e quindi non permet-
tono a diverse età di vivere
pienamente la vita. 
Quale messaggio deve
passare affinché si in-
tervenga per tempo, con
una diagnosi precoce?
di accorgersi subito che
qualche movimento che pri-
ma si faceva facilmente ora
è più difficoltoso. Fira, a tal
proposito, ha redatto un uti-
le decalogo (www.firaon-
lus.it). io l’ho letto e ne fac-
cio tesoro. lo consiglio a tut-
ti. nella mia personalissima
esperienza e per via del mio

«HO AFFRONTATO CON LA
STESSA PASSIONE 

E UN GRANDE IMPEGNO 
LA PROSA, IL CINEMA, 

LA FICTION...»

+
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tra Londra, Parigi e New York. Tra
le sue insegnanti, la grande coreo-
grafa russa Vera Volkova.

1958 LA CARRIERA
A soli due anni dal conseguimento del
diploma diviene solista e, nel 1958,
è già prima ballerina. Questo la por-
terà ad esibirsi in numerose impor-
tanti interpretazioni. 

1970 LE COMPAGNIE DI BALLO
Fino agli Anni ’70 danzerà con le mi-
gliori compagnie straniere. Tra queste
il London Festival Ballet, il Royal Bal-
let, lo Stuttgart Ballet e il Royal Swe-
dish Ballet.

BIOGRAFIA

e amore... c’è però un incontro
dal quale ho capito che la danza
sarebbe stata la mia vita: quello
con Margot Fonteyn. Frequen-
tavo già la scuola di ballo della
Scala e mi ha aperto un univer-
so del quale ho sentito subito
che avrei voluto far parte. le
sono molto riconoscente, ma
per parlare di lei non bastereb-
bero dieci volumi dell’enciclo-
pedia dello Spettacolo.
Ha saputo conciliare l’es-
sere un’étoile di fama in-
ternazionale con il ruolo di
mamma. Come ha fatto?
Perché l’ho voluto e poi sono
stata aiutata da una persona
meravigliosa e dolcissima che
con il mio bambino mi ac-
compagnava in giro per il
mondo, in tournée. È ancora
al mio fianco ed è parte fon-
dante della nostra famiglia.
con l’occasione, dico grazie a
luisa Graziadei! (la tata di
suo figlio, ndr).
Quanto è cambiata l’arte
della danza dai suoi inizi
ad oggi?
Gli obiettivi che perseguivamo
noi, ora sembrano meno evi-
denti. Si nota con difficoltà il
percorso creativo sia di un co-
reografo che di un danzatore.
oggi si balla tutto ciò che si
riesce a ballare, ieri in ogni co-
sa che si danzava c’era un pro-
getto meditato con una sua lo-
gica. e soprattutto, lo

marsi. a che pro? Per intri-
stirsi e sentirsi inutili? no,
se il fisico lo permette, me-
glio muoversi e soprattutto
mantenere la curiosità per
avventure sempre nuove.
che capitano anche alla no-
stra età! 
Danza, prosa, cinema,
fiction. Il suo rapporto
con l’arte ha abbraccia-
to più settori dello spet-
tacolo. A prescindere
dal balletto, quale am-
bito l’ha più appassio-
nata e perché?
a parte il mio lavoro che è
stato soprattutto quello della

Artrosi e osteoporosi sono
molto frequenti, specie con
l’aumentare dell’età. Le al-
tre forme, più rare, riguar-
dano più di un milione di
persone in Italia, anche
giovani e più spesso don-
ne. Abbiamo chiesto al
Professor Carlomaurizio
Montecucco, Presidente
Fira Onlus.

Dott. Montecucco, le malat-
tie reumatiche: cosa sono?
Malattie che colpiscono ar-
ticolazioni, ossa e muscoli.
Alcune, come artrosi e
osteoporosi, sono limitate
a questi comparti. Altre,
come artrite reumatoide,
lupus eritematoso, sclero-
dermia, vasculiti, possono
colpire anche organi inter-
ni, aggredendo l’intero or-
ganismo, con conseguente
disabilità e non solo. 
I campanelli d’allarme?
Dolori ossei, articolari e
muscolari sono comuni.
Tuttavia, se presenti anche
di notte, a riposo o che
portano rigidità al mattino
che dura oltre mezz’ora
sono più a rischio. Lo stes-
so, per i dolori che si ac-
compagnano a manifesta-
zioni “strane” come intol-
leranza al sole, arrossa-
menti e macchie sulla pel-
le, sbiancamento delle dita
col freddo, secchezza oc-
chi e bocca, febbricola. In
tali casi, meglio consultare
il medico di famiglia e quin-
di un reumatologo.

COME RICONOSCERLA

ARTROSI & CO.CARLA FRACCI

lavoro, sono abituata ad ac-
corgermi subito se qualcosa
non va nei movimenti e cer-
co pertanto di risolvere il
problema nel minor tempo
possibile. 
Il corpo, nella sua arte,
è uno strumento di cui
ha avuto - ed ha tutt’og-
gi - grande cura. Quale
consiglio darebbe per
affrontare l’età matura
in piena attività psico-
fisica?
ormai quasi tutti, donne e
uomini, hanno fatto in gio-
ventù esperienze diverse di
sport o di danza e se possi-

bile, è meglio continuare con
quello che ci piaceva fare,
ma adattandolo all’età e al
nostro corpo. ognuno è un
caso a parte, unico, e quindi
deve essere la persona stessa
a sentire fino a dove potersi
spingere. comunque, è bene
non fermarsi mai, ma pro-
seguire nei movimenti, ma-
gari più dolcemente.
Un giorno, Rita Levi
Montalcini le disse:
«Mai andare in pensio-
ne». È un suggerimento
che si sente di condivi-
dere? E perché?
certo, non c’è motivo di fer-

ballerina, ho affrontato la
prosa, il cinema e la fiction
con la stessa grande passione
e impegno, tentando sempre
di arrivare a dei risultati che
nascessero dall’interno di me
stessa e poi ho avuto dei mae-
stri talmente bravi che non
smetterò mai di ringraziare.
Nella sua vita ha avuto,
appunto, incontri stra-
ordinari. Quale ricorda
con maggiore emozione?
come si fa elencare i tanti me-
ravigliosi maestri che ho in-
contrato e che mi hanno ve-
ramente aiutata con parole
semplici, gesti comprensibili

L’arte della
danza 
è cambiata.
Oggi si balla
tutto... Ieri 
in ogni cosa
c’era un
progetto
meditato, 
con una sua
logica»

Carla Fracci, 1967.

Sopra, con Margot Fonteyn (1919– ‘91), danzatrice inglese
che l’ha ispirata. Nella pagina successiva, con la Scuola 
di ballo dell’Accademia della Scala e con Roberto Bolle.

Parigi, dicembre 1964. Carla Fracci, durante le prove del balletto
“La bella addormentata”.

»

Un’étoile di calibro internazionale. Universalmente ri-
conosciuta come una tra le più grandi ballerine del ventesimo secolo.
Già da alcuni anni collabora con la Società italiana di reumatologia
e la Fondazione italiana per la ricerca sull’artrite (Fira onlus), di
cui è testimonial. È lei stessa a ricordare come le malattie reumatiche
siano patologie croniche invalidanti, considerate dall’organizzazione
Mondiale della Sanità la prima causa di dolore e disabilità in europa.
con conseguenti ricadute sfavorevoli sulla società. Si tratta infatti
di oltre 100 tipologie diverse di malattie che, secondo le stime, ri-
guardano in italia più di 5 milioni di persone, soprattutto donne
(70%). Si distinguono in patologie di tipo degenerativo (artrosi), in-
fiammatorio (artriti) e dismetabolico, legate cioè a disturbi metabolici
come il diabete e l’obesità. da sfatare, invece, la convinzione per cui
ad essere colpiti siano soprattutto gli anziani: le malattie reumatiche
aggrediscono anche giovani e bambini. «in termini di diffusione e
gravità, queste malattie hanno un impatto significativo che la popo-
lazione spesso ignora», sottolinea carla Fracci che si dice «lieta di
affiancare Fira onlus in questa campagna di sensibilizzazione». 
Signora Fracci, perché è importante sensibilizzare sul te-
ma delle malattie reumatiche?
Perché sembra quasi naturale, a una certa età, avere queste malattie.
cosa inesatta perché aggrediscono giovani e anche bambini. Ma so-
prattutto perché impediscono troppo spesso facili mansioni quoti-

diane e quindi non permet-
tono a diverse età di vivere
pienamente la vita. 
Quale messaggio deve
passare affinché si in-
tervenga per tempo, con
una diagnosi precoce?
di accorgersi subito che
qualche movimento che pri-
ma si faceva facilmente ora
è più difficoltoso. Fira, a tal
proposito, ha redatto un uti-
le decalogo (www.firaon-
lus.it). io l’ho letto e ne fac-
cio tesoro. lo consiglio a tut-
ti. nella mia personalissima
esperienza e per via del mio

«HO AFFRONTATO CON LA
STESSA PASSIONE 

E UN GRANDE IMPEGNO 
LA PROSA, IL CINEMA, 

LA FICTION...»

+
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CARLA FRACCI 
E IL MAESTRO BEPPE

MENEGATTI, SPOSI DAL 1964.
DALLA LORO UNIONE 
È NATO FRANCESCO, 

CHE LI HA RESI NONNI 
DI DUE SPLENDIDI NIPOTI.

+

La Fondazione 
Fira Onlus 

è stata costituita
nel 2006 

con l’obiettivo 
di sostenere la

ricerca scientifica,
la diagnosi 

e la cura delle
malattie reumatiche

ripeto, semplici grandi chiari
maestri!
E quale futuro vede per
il balletto, soprattutto
italiano?
difficile, perché si continua-
no a chiudere compagnie.
dei corpi di ballo delle Fon-
dazioni liriche, oggi ne sono
rimasti solo tre ed erano
quelli che davano continuità
alla danza garantendo ai
danzatori qualità, titoli e in-
segnanti qualificati. ora le
compagnie, per lo più, na-
scono e si sciolgono a secon-
da se un titolo attragga o
meno consensi economici.
così, la qualità della danza
si perde, per non parlare
dello stile stesso della danza.
Pensate: non abbiamo nem-
meno una compagnia na-
zionale di danza, come l’han-
no all’estero! non garantia-
mo alle nuove leve buone
compagnie. eppure il pub-
blico ama la danza, riempie
teatri ed arene, ma questo a
chi dovrebbe decidere non
interessa.
Che rapporto ha con le
nuove generazioni di
ballerini?
ottimo, sento molta curiosità

e voglia di sapere, di cono-
scere; mi dispiace solo che
abbiano molte poche occa-
sioni serie per dimostrare
quanto valgono. durante la
mia carriera, ho sempre cer-
cato di aiutarli, mi sono sem-
pre circondata di giovani che
con me hanno consolidato la
loro preparazione e si sono
fatti notare.
Una giornalista, qualche
tempo fa, l’ha definita
un’icona rock. Le calza
questa definizione?
rock forse perché in ogni im-

presa metto tutta me stessa
e cerco di offrire sfaccettature
diverse, anche con un po’ di
personalità. in effetti sì, mi
sento sempre pronta a dare
il massimo. 
Una carriera costellata
da grandissime soddi-
sfazioni. Quali ricorda
con maggiore emozione? 
l’emozione è costante in tutti
i miei ricordi di lavoratrice
danzante. esiste un lato, anzi
una sfaccettatura di emozio-
ni, che nei ricordi non mi ab-
bandona mai.
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Conservatorio Giuseppe Verdi

MILANO | 29 settembre 2018
ore 16.00 Sfilata di Bande da Piazza Duomo  
 al Conservatorio
ore 18.00 Concerto – Sala Verdi Ingresso libero

www.firaonlus.it
Fira è una ONLUS, “organizzazione non lucrativa di utilità sociale” (Reg. n° 695 Prefettura Milano)

AIUTIAMO LA RICERCA SU
Malattie reumatologiche 

e gravidan za

Bande  
in Festival
Grande concerto  
benefico dei  
CentOttoni
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